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Sgarbi sottosegretario
Mart, poltrona a rischio

«Potrei lasciare per opportunità»

IL LUTTO 28 PALLAVOLO 35

Il caso A Lavis e Pressano operatori di Asia al camposanto. L’assessore: troppi furbetti

Al cimitero i «vigilantes» dei rifiuti

D’ora in avanti si 
chiamerà Ministero 

dell’Istruzione e del Merito. 
Il cambio di nome ha 
suscitato, come prevedibile, 
un ampio dibattito e anche 
polemiche. In realtà non 
sono del tutto chiari i 
contenuti del mutamento di 
denominazione. Proviamo a 
capire perché.

Gentile direttore,
Le scrivo per 

rispondere alla lettera sul 
problema della movida, 
pubblicata sull’Adige di ieri 
e firmata dal signor Antonio 
Girardi, a nome del 
Comitato Antidegrado. 
Nonostante Girardi abbia 
infatti parlato di inutilità 
del ruolo che ricopro, ci 
tengo ugualmente a 
ribadire alcuni concetti.

Maestri (Pd) accelera
«Entro gennaio scegliere
chi sfiderà Fugatti»

Un malore fatale
per Maria Rosa Gadler
«la zia» di Pergine

Supercoppa, l’Itas
spaventa Perugia
ma cede al tie break

Tragedia ieri mattina nei boschi 
di Celledizzo, in Val di Sole, do-
ve un giovane cacciatore è mor-

to colpito da una fucilata. Massimilia-
no Lucietti, 24 anni, era uscito molto 
presto per una battuta di caccia che 
gli è costata la vita. A trovare il corpo 
del ragazzo poco dopo le 7.30 è stato 
un altro cacciatore che ha subito da-
to l’allarme. Per Massimiliano però 
non c’era più nulla da fare, una fucila-
ta lo aveva centrato alla parte destra 
del volto. La magistratura ha aperto 
un’inchiesta per omicidio colposo.  
Gli inquirenti dovranno stabilire se il 
colpo  sia  accidentalmente  partito  
dal fucile del ragazzo o se sia stato 
sparato da un altro cacciatore. La no-
tizia della morte di Lucietti ha scon-
volto la valle. «Era il nostro gigante 
buono» raccontano gli amici.
M. DEIMICHEI, M. VIGANO’, P. MICHELOTTI
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Inchiesta per omicidio 
colposo. Gli amici: «Era 
il nostro gigante buono»

Non c’è posto per i  parlamentari 
della  nostra  regione  nel  governo  
Meloni. Il Trentino si deve accon-
tentare della nomina a sottosegre-
tario alla Cultura di Vittorio Sgarbi 
che ora «per opportunità» potreb-
be lasciare la presidenza del Mart.

L. PATRUNO ALLE PAGINE 2-14

LA NOMINA

PATRIZIA TODESCO

Il Consiglio dei Ministri ha deciso lo stop 
all’obbligo di vaccinazione per medici e 
infermieri e il reintegro del personale no vax. 

Per entrare in ospedale e nelle Rsa si dovrà invece 
ancora utilizzare la mascherina. L’idea di togliere 
ogni obbligo legato al Covid è per ora accantonata. 
In Trentino sono 214 i sanitari sospesi per non 
essersi vaccinati. Di questi 54 sono medici e 160 
infermieri. La decisione di reintegrarli è una 
boccata d’ossigeno per il sistema sanitario che da 
tempo soffre una grave carenza di personale.
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Mascherina in ospedali e Rsa
ROGO NELLA NOTTE
EVACUATE 3 FAMIGLIE

Notte di paura a Vigolo 
Baselga dove ieri attorno all’1 
è scoppiato un incendio in una 
casa del centro. Gli abitanti 
dell’appartamento in cui si è 
sviluppato il rogo si sono messi 
in salvo. Tre le famiglie 
evacuate.

M. VIGANO’ A PAGINA 18

ÈLuiz Inácio da Silva detto Lula il 
vincitore delle elezioni brasiliane. Il 

leader del partito dei lavoratori (Pt) è 
riuscito a battere l’ex capitano e 
presidente uscente Jair Messias 
Bolsonaro. A gennaio, dopo dodici 
anni, Lula tornerà dunque nel Palácio 
do Planalto, a Brasilia, da dove aveva 
guidato il paese latinoamericano dal 
2003 al 2010. Il risultato è arrivato dopo 
una battaglia elettorale durissima.

Il ritorno di Lula
E Bolsonaro tace

LA TRAGEDIA Ieri il giovane era andato a caccia da solo. Il suo corpo senza vita scoperto da un altro cacciatore

Ucciso da un colpo di fucile
Massimiliano Lucietti, 24 anni di Celledizzo, trovato nel bosco
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ELEZIONI IN BRASILE

PAOLO MOIOLA

Al cimitero di Lavis e 
Pressano sono arrivati i 
«vigilantes» dei rifiuti. 

Proprio così: operatori di Asia si 
sono recati al camposanto per 
controllare il corretto 
conferimento di umido e secco 
nei cassonetti dopo che nei 
giorni scorsi sono stati trovati 
numerosi sacchi domestici che 
non dovrebbero certo essere 
gettati al cimitero. L’assessore 
comunale Franco Castellan 
ammette: «È da un po’ che va 
avanti questa situazione, stiamo 
valutando di togliere i cassonetti 
per il secco al cimitero».

D. BEBBER A PAGINA 27

l’Adige

Ministero del merito,
qualcosa non torna Resta l’obbligo. Torneranno al lavoro 214 sanitari no vax

Massimiliano Lucietti dopo una battuta di caccia e, a destra, gli inquirenti sul luogo della tragedia nei boschi di Celledizzo

GIOVANNI PASCUZZI
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GOVERNO
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Movida, proviamo
a capire i giovani

LA REPLICA

GIULIA CASONATO
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